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di LARA MARIA FERRARI

«È UN’INIZIATIVA veramente
speciale, in cui l’arte incontra la
sanità, e quindi la salute di tutti
noi. In una realtà in cui i tratti di
disumanità sono quotidiani,
emerge il contrasto del prendersi
cura, a beneficio della ricerca e
delle persone. Ringrazio i 47 arti-
sti che hanno messo a disposizio-
ne le loro opere e Apro onlus, per
questa nuova, non scontata e bel-
lissima iniziativa e per quanto fa,
ogni giorno».
Così il sindacoLuca Vecchi in sa-
la Tricolore nel presentare ‘L’Arte
per l’eccellenza della cura’, che coin-
volge 47 artisti reggiani che si so-
no resi disponibili, con loro ope-
re, a sostenere la raccolta fondi di
Apro Onlus a favore del progetto
‘Il tempo è prezioso. Capire, preveni-
re e curare il tumore del pancreas’.
Le opere saranno esposte allo sho-
wroom di vicolo Trivelli 4 dal 5
febbraio al 31 marzo. Vernissage
il 2 febbraio alle 17. Al progetto si
lega un catalogo edito da Corsie-
ro.

«HO ASSISTITO alla dinamica
sottesa al progetto – continuaVec-
chi, indicando Achille Corradini,

socio benefattore di Apro,motore
dell’iniziativa –; Achille ha avuto
la pazienza e la testardaggine di
contattare ogni singolo artista.
Questo è un tratto distintivo della
reggianità. Così come la reattività
degli artisti».

Giovanni Fornaciari, presidente
Apro, ha ringraziato artisti, soste-
nitori, fra cui la Fondazione Ma-
nodori, i volontari: «Abbiamo bi-
sogno dell’aiuto di tutti per aiuta-
re tutti. Questa è la nostra mis-
sion».
Romano Sassatelli, direttore di
Gastroenterologia ed Endoscopia
digestiva del Santa Maria Nuova,
ha condiviso qualche dato: «Il
progetto di Apro Onlus, che pro-
seguirà fino al 2020, vuole racco-
gliere fondi per sostenere la ricer-
ca, la prevenzione e la terapia di
questa patologia che ha una cre-
scente incidenza: in Italia sono
13.500 i casi di tumore al Pan-

creas nel 2016, mentre a Reggio
Emilia si parla di 1301 nuovi casi
tra il 2008 e 2016. Il tumore del
pancreas rappresenta la quarta
causa dimorte e si prevede che en-
tro il 2030 possa diventare la se-
conda. Nell’approccio a questa

malattia il tempo e` fondamenta-
le: i dati ci dicono che il 40% dei
casi viene scoperto quando il tu-
more è già in uno stadio avanzato,
il 20% è operabile, e solo un 3/6%
delle persone sopravvive dopo i 5
anni dalla diagnosi.Obiettivo am-
bizioso di Apro è contribuire a
un’inversione di tendenza. Per
questo i fondi raccolti saranno in-
vestiti nel potenziamento e acqui-
stodi nuove tecnologie per i repar-
ti del Arcispedale Santa Maria
Nuova».

«Èstato detto che la bellezza salve-
rà il mondo. Noi possiamo ag-
giungere, qui oggi, che a salvare il
mondo potranno essere tutta l’ar-
te e la solidarietà, il pensare agli
altri e prendersene cura con gli
strumenti e le opportunità di cui
disponiamo. Il solo contattare,
parlare e trascorrere unpo’ di tem-
po con questi nostri artisti, è stato
permedi grande giovamento. par-
lare e trascorrere un po’ di tempo
con questi nostri artisti, è stato
perme di grande giovamento. So-
no certo che il loro gesto potrà ge-
nerare altro bene», ha detto, con-
cludendo Achille Corradini, a cui
è andato il plauso di tutti.
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ECCOGLIARTISTICOINVOLTI:
FilippoAlbertoni, DavideBenati,
ErmannoBeretti, FrancoBonetti,
AlfonsoBorghi,CarloCalzolari,
TizianoCodeluppi, SillaDavoli, Carlo
Ferrari, FrancescoFontanesi, Davide
Fontanili, ErmannoForoni,
MassimilianoGalliani,Michelangelo

Galliani, OmarGalliani, Stefano
Grasselli, FoscoGrisendi,Walter
Guidobaldi, Laura Intilia, Pietro Iori,
Marino Iotti, CarloMastronardi, Iler
Melioli, GiovanniMenada, Vasco
Montecchi, GiordanoMontorsi,
SandraMoss,PietroMussini, Bruno
Olivi, FioritoPennoni, OscarPiovosi,

GrazianoPompili,MartinoPompili,
LucaPrandini,MarikaRicchi,Nadia
Rosati, GianniRuspaggiari, EnzoSilvi,
FrancescoSimonazzi, Gianluca
Simonini,NinoSquarza, Corrado
Tagliati,GianninoTamagnini,Nani
Tedeschi, ClaudiaTorricelli, Remo
Valli eGianni Zambelli.

“

«L’arte incontra la salute di tutti noi»
In vicolo Trivelli: AproOnlus e 47 artisti in campoper raccogliere fondi

“ Sostenere la ricerca,
la prevenzione
e la terapia del tumore
al pancreas che ha
una crescente incidenza
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In una realtà
in cui i tratti di disumanità
sono quotidiani,
emerge il contrasto
del prendersi cura

CULTURAESOLIDARIETÀ LE OPERE SARANNO ESPOSTE ALLO SHOWROOM
DI VICOLO TRIVELLI 4 DAL 5 FEBBRAIO AL 31 MARZO:
VERNISSAGE IL 2 FEBBRAIO ALLE 17. AL PROGETTO
SI LEGA UN CATALOGO EDITO DA CORSIERO
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L’INTERVISTAACHILLE CORRADINI, IDEATOREDELL’IMPRESA

«Uno alla volta li ho convinti a donare le opere»
«GLIARTISTI hanno unamarcia in più. È
gente diversa, conuna sensibilità che non im-
magini».
Achille Corradini, l’uomo dietro l’impresa,
ha le idee chiare. Ha saputo unire 47 nomi
eccellenti dell’arte reggiana in una causa co-
mune bellissima, frequentando i loro atelier
e soffitte, e quando parla descrive ponti fra
l’oggi e le generazioni prossime, con l’entu-
siasmonegli occhi e un pensiero rivolto al fu-
turo. 
Achille, come si è accostato al gruppo
di Apro?

«Io e la mia famiglia abbiamo fatto tanto per
la onlus, ricevendo molto di più. Ho cono-
sciutomedici di grande valore, professionale
e umano. Voglio citare Giuliano Bedogni,
amico e maestro di vita, Romano Sassatelli,
Giovanni Fornaciari, Cinzia Iotti, Gugliel-
mo Ferrari e Claudio Pedrazzoli. Ma anche i
coniugi Rota, loro sanno il perché. Poi ci so-
no i volontari, che organizzano cene, pinna-

coli, lotterie per raccogliere fondi. Solo a
Massenzatico abbiamo staccato 20mila bi-
glietti».
Com’è partita la raccolta benefica di
opere d’arte?

«Un giorno mi chiama l’amico consigliere
Adler Landini, per dirmi che occorrevano
15-16mila euro per l’acquisto di un macchi-
nario da destinare al reparto di Urologia. Io
ho detto ‘Ag peins me, Adler’ (ci penso io,
ndr)».
E quindi, come si èmosso?

«Sono andato a trovare l’amico pittore Mari-
no Iotti, chemihadonato unquadrodel valo-
re di 2.000 euro. Poi eccomi da Graziano
Pompili, da cui ho ricevuto una scultura da
5.000 euro. Si è creata, allora, unameraviglio-
sa e spontanea catena di amicizia nel segno
dell’arte e della solidarietà. Graziano mi ha
mandato da Michelangelo Galliani, con cui
si è ripetuto lo stesso gesto del dono, coinvol-
gendo la compagnaMarika Ricchi e il fratel-

lo Massimiliano. Al che ho pensato, qual è il
genitore che non fa quello che fanno i loro
figli? Omar Galliani mi ha donato un’opera,
e così ha fatto Laura Intilia, la moglie».
Il cerchio,però,noneracompleto,giu-
sto?

«Esatto. A quel punto ho contattato il presi-
dente Apro, Giovanni Fornaciari, per farmi
preparare una lettera con cui presentarmi a
tutti i pittori più importanti della provincia e
ricevere da questi un’opera. In cambio, da
Apro, ho ottenuto un altro impegno: che ve-
nissero devoluti 10mila euro alla cooperativa
sociale Lesignola di Canossa, che segue ado-
lescenti con problemi di apprendimento».
Haconvintouna cinquantinadiartisti.
Un numero consistente…

«Uno dopo l’altro, tutti e 47 hanno aderito al
progetto. Amore, generosità, stima e cuore:
queste le parole più ricorrenti, impresse nei
cataloghi che pittori e scultorimi hanno rega-
lato, in segno di gratitudine».

Pensadi continuare il rapporto con lo-
ro?

«Sì, sì. Con alcuni abbiamo in serbo idee im-
portanti, inclusa lamusica. ConMarcoFiori-
ni, direttore dell’IstitutoPeri, stiamopensan-
do a bellissimi eventi interdisciplinari.
Lei si interessaal sociale. Comevive la
società attuale?

«Con preoccupazione. Non avrei mai imma-
ginato, alla mia età (80 anni) di constatare
una tale mancanza di valori, questa crisi di
fiducia. Che andrebbe risolta con un’iniezio-
ne di cultura. Non solo artistica,ma compor-
tamentale».
Pensa ai giovani?

«Sì. Avremmobisogno di una scuola diversa.
Siamouna società permissiva, e poco educati-
va. Dev’essere la politica a ridare la giusta di-
gnità e ricompensa a chi ha inmano l’educa-
zione dei nostri figli e nipoti. Vorrei fare del
bene ai giovani».
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ENTUSIASTAAchille Corradini,
socio benefattore di Apro

IL SINDACO
LUCAVECCHI
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